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Rossi: «Noi sosteniamo il no all’autostrada
ma lo Stato ha preso impegni con l’Europa»
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Il via libera alla Valdastico da
parte dello Stato ci sarà, che il
Trentino sia d’accordo oppure
no. E quindi anche se al termi-
ne del confronto nel comitato
paritetico per l’intesa la Provin-
cia dovesse rimanere sulla sua
posizione storica, che è di con-
trarietà alla nuova autostrada
A31 da Piovene Rocchetta a
Trento, il governo ne prenderà
atto, ma andrà avanti. Questo
si capisce dalle parole pronun-
ciate martedì scorso a Trento
dal ministro per le Infrastruttu-
re, Graziano Delrio, che senza
entrare nel merito dell’utilità o
meno di questa nuova autostra-
da fra il Trentino e il Veneto di
cui si parla da 40 anni, che og-
gi appare anacronistica e con-
traddittoria rispetto all’obietti-
vo strategico di puntare sullo
spostamento delle merci dalla
strada alla ferrovia, ha espres-
so la necessità di arrivare all’ap-
provazione del progetto per-
ché, ha detto: «È un impegno
preso dallo Stato con l’Europa».
Si tratta infatti della condizio-
ne posta dalla Commissione eu-
ropea per concedere il rinnovo
della concessione autostrada-
le per l’A4-Serenissima, una
condizione che evidentemente
il ministro ritiene non possa es-
sere modificata, magari chie-
dendo di dirottare l’impegno su
un’opera ferroviaria invece che
stradale, visto che la Regione
Veneto e la società Brescia-Pa-
dova insistono sulla Valdastico
nord e non sentono ragioni.
Il presidente della Provincia, 
Ugo Rossi, prende atto delle pa-
role del ministro Delrio ma di-
ce. «La procedura va rispetta-
ta. Noi sosteniamo la non coe-
renza di un’autostrada con il
quadro dei trasporti su ferro.
Lo Stato (non le persone) ha
preso impegni in Europa». Co-
me dire che né il ministro Del-
rio né il Trentino vogliono la Val-
dastico, ma il primo deve tene-
re fede all’impegno preso per
lo Stato dai suoi predecessori
e il territorio che sarà attraver-
sato dall’autostrada non può
che ribadire la sua contrarietà
e le sue esigenze in relazione ai

flussi di traffico da Sud a Nord
e da Est a Ovest. «Noi - insiste
infatti Rossi - facciamo valere
le nostre ragioni dentro le pro-
cedure di legge (sono quelle
che prevedono l’intesa tra Pro-
vincia, Regione Vemeto e Stato,
Ndr.). Questo vuol dire per noi

il no all’autostrada, ma anche
un ragionamento più ampio che
riguarda la Valsugana, sia stra-
da che ferrovia, vuol dire no al
project financing per la super-
strada a pagamento in Veneto
verso la Valsugana e vuol dire,
come si è visto, l’impegno del

governo sulle tratte d’accesso
per il tunnel del Brennero».
Ribadita dunque la contrarietà
del Trentino nei confronti del-
la Valdastico, alla Provincia, in
quella che il ministro Delrio ha
chiamato la «seconda fase» del
confronto sul tavolo paritetico,

che comprende anche il Vene-
to, non resterà che «trattare»
sul tracciato del progetto e le
modifiche che potrebbero ren-
derlo più digeribile per il terri-
torio, già si è parlato dello sboc-
co a Trento sud invece che a Be-
senello e la realizzazione di una

bretellina nella zona dei laghi
di Levico e Caldonazzo per col-
legare la Valsugana alla Valda-
stico. L’assessore provinciale
ai trasporti e lavori pubblici, 
Mauro Gilmozzi, che rappresen-
ta la Provincia nel comitato pa-
ritetico sulla Valdastico, com-
menta: «Noi ci siamo seduti al
tavolo ritenendo che si debba
innanzitutto stabilire se la Val-
dastico è utile nel contesto di
mobilità del Nord Est tenendo
conto delle nuove infrastruttu-
re ferroviarie che si intendono
realizzare. Noi pensiamo che
non lo sia. Il Veneto ha un’altra
opinione e stiamo attendendo
altri dati dal ministero». «È chia-
ro che se poi - continua Gilmoz-
zi - il Veneto e lo Stato rimango-
no fermi sulle loro posizioni noi
chiederemo che al tavolo ci
vengano presentate altre pro-
poste progettuali, che ancora
non abbiamo visto, con relati-
va analisi dell’impatto sul traf-
fico interregionale fra Veneto e
Trentino. Aspettiamo la propo-
sta progettuale».Il governatore Ugo Rossi con il ministro Graziano Delrio L’assessore Mauro Gilmozzi siede nel comitato paritetico sulla Valdastico

Protesta l’estate scorsa davanti al consiglio provinciale contro la  Valdastico. Sopra, l’autostrada A4- Serenissima

PROCEDURA

Si deve ragionare 
sulla  Valsugana (strada 
e ferrovia) e no 
al «project» in  Veneto

Ugo Rossi

TRACCIATO

Attendiamo 
dal ministero altre
proposte progettuali
per valutarne l’impatto

Mauro Gilmozzi

Fugatti: «C’è stato un baratto tra concessione A22 e la Pirubi per l’A4»
«È dovuto arrivare il ministro Delrio
a Trento a spiegare alla giunta Rossi
che la Valdastico si farà, e che poco
o niente contano e conteranno le
posizioni dell’esecutivo trentino».
Lo scrive in una nota il segretario
della Lega Nord Trentino e
consigliere provinciale Maurizio
Fugatti (nella foto) . «Nessuno lo
dice - aggiunge - ma è chiaro che

per avere l’ok sulla concessione
A22 il Trentino ha dovuto accettare
la Valdastico. Siamo arrivati al
punto che la miopia politica ha
costretto il Trentino ai baratti
infrastrutturali». 
Il consigliere provinciale di Forza
Italia, Giacomo Bezzi, commenta:
«Tra le buone notizie che ha
portato il ministro Del Rio, ed

esaltate dai politici di sinistra e da
Rossi, è stata volontariamente
tenuta nascosta e in secondo piano
la realizzazione della Valdastico. A
noi poco interessa se Rossi e il Pd
si devono mangiare il “rospo” e far
finta che non esista la Valdastico,
l’importante è che finalmente il
Trentino ha sdoganato la
realizzazione della Valdastico».
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